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Università della Terza Età di Magione1* 

A Dina Mucciarelli, una donna emancipata 
che ha arricchito il nostro territorio 

Noi componenti del Consiglio direttivo dell’Università della Ter-
za Età (Unitre) di Magione, a nome di tutti gli iscritti, intendiamo 
ricordare, con affetto e commozione, la figura della signora Dina Muc-
ciarelli, che è stata una delle principali fondatrici dell’associazione, 
di cui divenne Presidente nell’ottobre del 2003, succedendo al signor 
Alfiero Bastreghi, un’attività che portò avanti fino alla sua morte, av-
venuta il 2 giugno 2009. 

Con la sua vitalità, la sua energia, il suo entusiasmo e la sua dia-
lettica di donna settentrionale emancipata, ha subito conferito alla 
nostra università una connotazione particolare, basata su qualità e 
rinnovamento.

Con grande creatività, costanza e competenza, ha sempre cercato 
di stimolare curiosità e conoscenze al fine di elevare spiritualmente e 
culturalmente i suoi studenti in linea con le finalità dell’Unitre, che 
sono: educare, informare, formare, promuovere la ricerca, aprirsi al 
territorio e al sociale. Uno dei suoi principali obiettivi è stato sempre 
quello di operare un confronto e una sintesi tra le culture diverse, dan-
do importanza soprattutto all’integrazione tra le generazioni passate e 
presenti, privilegiando l’aspetto umano. 

In un mondo che vive oggi all’insegna dell’individualismo e 
dell’egoismo, la nostra Presidente ha saputo proporre un nuovo modo 
di far cultura, ha saputo donare la gioia di vivere e di stare insieme, i 
valori della dedizione e dell’amicizia e, principalmente, il gesto della 
solidarietà. Per tutti questi motivi e per la sua polivalente attività pro-
fessionale, esercitata con intelligenza e abilità nel nostro territorio, La 
ringraziamo e Le rivolgiamo tutta la nostra stima e il nostro affetto.

1*  Il Presidente Mario Mariuccini e il Consiglio direttivo.
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Luciana Mencuccini2*

Dina Mucciarelli, una figura di riferimento 
nella società magionese

Ho conosciuto Dina Mucciarelli, ostetrica condotta del Comune 
di Magione, negli anni ’70, quando venne aperta dall’Inam (Istituto 
Nazionale Assicurazioni Malattie) una sezione territoriale che eroga-
va servizi sanitari e amministrativi agli aventi diritto dei paesi rivie-
raschi del lago Trasimeno, e io vi iniziai la mia attività come  medico 
responsabile.

In quegli anni il parto a domicilio era diventato un evento eccezio-
nale: si partoriva in ospedale, ma la figura dell’ostetrica era sempre 
fondamentale per la donna che a lei faceva riferimento per problemi 
ginecologici, dall’inizio della gravidanza fino al post partum e anche 
dopo, per i primi mesi del bambino. 

Fin dai primi incontri con Dina, ebbi modo di apprezzarne la pro-
fessionalità, l’entusiasmo e l’amore per il proprio lavoro. Generosa ed 
estroversa, questa signora emiliana svolgeva la sua attività professio-
nale con grande umanità e competenza, dedicando tutto il suo tempo 
agli altri.

Era lei che affiancava l’ufficiale sanitario nell’esecuzione delle vac-
cinazioni e nelle attività connesse alla medicina scolastica; seguiva 
inoltre con scrupolo e capacità le mense delle scuole di ogni ordine e 
grado. 

Ma quello che mi colpì maggiormente fu la sua grande attenzione 
per il mondo femminile e il notevole impegno che metteva nel suo la-
voro. La sua era una mentalità aperta a tutto ciò che di nuovo veniva 
messo in campo, a tutela della dignità della donna e del suo benessere 
fisico e psichico, dalla legge sull’aborto alla maternità consapevole, 
dall’uso degli anticoncezionali alla prevenzione dei tumori femminili. 

2*  Medico, negli anni ‘70 è stata responsabile dell’Istituto Nazionale Malattie per la 
sede di Magione. 
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Aveva autorevolezza e una grande capacità nel comunicare, in manie-
ra semplice ed efficace, concetti innovativi riguardanti l’intera sfera 
della salute femminile.

Inoltre, non deve essere dimenticato il suo impegno nell’organiz-
zazione dei corsi della Università della Terza Età, con notevole inven-
tiva e costanza, un impegno che ha portato avanti fino alla fine della 
sua vita.  

Dina era diventata una figura di riferimento nella società magione-
se per tutto quello che negli anni  ha fatto a favore degli altri e che ha 
continuato a fare fino alla sua morte. Grazie Dina!

 
 


